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L’Analisi  
                                                                  (Lorenzo Coletta) 
 
I Tg di martedì 12 giugno 2012 -  In mancanza del meglio ed in attesa del peggio il Paese galleggia in una palude di contrasti, litigi e 
corpo a corpo; ce n’è anche uno internazionale, ovvero il risentito intervento di Monti contro le dichiarazioni del ministro delle finanze 
austriaco sulla situazione economica italiana: apertura per Tg1, Tg2, Tg La 7, notizia comunque in primo piano per Tg5 e Tg3.   
 
Ma il “litigio” del giorno resta comunque quello sugli “esodati”, che vede da una parte la Fornero e dall’altra l’Inps, corredato però da 
un codazzo che assomma quasi tutti i partiti, che, con posizioni diverse, giocano al tiro al bersaglio con la ministra del Welfare. Quasi 
tutti i Tg si limitano a riportare, senza sporcarsi troppo le mani, la semplice cronaca. Tg La7 è l’unico che tenta di andare un po’ più a 
fondo alla questione, presentando un servizio che, per lo meno, ricostruisce il casus belli, cerca di fare chiarezza sui reali numeri in 
gioco e mostra le possibili soluzioni future. 
 
Di nuovo affiorano le lame - seppur smussate - delle asce di guerra che qualcuno riteneva ormai sotterrate del conflitto tra Pdl e Pd 
che porterà nelle prossime ore la Camera ad approvare, obtorto collo, il ddl anticorruzione con tre consecutivi voti di fiducia. I Tg 
Mediaset continuano a coltivare la speranza del centrodestra che la legge possa essere modificata al Senato, mentre Tg3, Tg La 7 e 
Tg2 leggono questa procedura anomala del governo come il definitivo fallimento del ruolo politico istituzionale dei partiti. Altro tema di 
grande scontro è quello sulla Rai, dove il Tg3 è l’unico ad introdurre le possibili prossime mosse degli schieramenti sul fronte di 
battaglia per il Consiglio di Amministrazione. 



In ultimo vorremmo essere noi dell’Osservatorio ad incavolarci, magari supportati da qualche servizio dei Tg,  per le “leggiadre” parole 
di Cassano sugli omosessuali. Purtroppo a sostenerci è solo un breve servizio del Tg3, mentre tutti gli altri decidono, senza neanche 
un attimo di riflessione, che non si può sparare su Garibaldi, e quindi neanche sulla Nazionale italiana. 
 
Lorenzo Coletta 
 
 
 
 
 

 
 

TESTATA APERTURA, TITOLI   

  
 

Ore 20 

 
• Napolitano: “Dal vertice svolta salva euro”; Monti: “Europa garantisca stabilità e crescita. Da Austria 

commenti inappropriati sull’Italia”. 
• Borse, Milano negativa, spread sotto pressione. “In Europa situazione difficilissima” dice Grilli. 

Eurogruppo: “A Italia non servono aiuti”. 
• Corruzione, domani alla Camera i tre voti di fiducia. Riforme, Pd lancia referendum su presidenzialismo, 

Pdl: “Così si blocca tutto”. 
• Emilia, sconforto e paura dopo le ultime forti scosse. Il ministro Passera agli imprenditori: “La 

ricostruzione può essere un’opportunità”. 
• Brindisi, trovate tre bombole innescate, usate bambole di pezza per prepararne gli effetti. Forse il killer 

preparava un altro attentato. 
• Europei di calcio, Cassano: “Dopo l’intervento al cuore un miracolo essere qui”. Fanno discutere le sue 

affermazioni sugli omosessuali. Vittoria della Repubblica Ceca sulla Grecia, tra poco dopo il nostro tg 
diretta di Polonia – Russia. 

 

 



 
 

Ore 20,30 

 
• Il ministro delle finanze austriaco dice che “Anche l’Italia potrebbe avere bisogno di aiuti”, Monti: “Parole 

inappropriate” e convoca un vertice sulla crisi economica con Alfano, Bersani e Casini. 
• Napolitano: “Al prossimo Consiglio Europeo serve una svolta. L’euro va difeso e vanno aiutati i paesi più 

in difficoltà. Non possono decidere le strategie solo Germania e Francia”. 
• Il ministro Fornero contro l’Inps dopo la diffusione delle cifre sui cosiddetti esodati: “I vertici andrebbero 

sfiduciati”. La maggioranza: “Fare chiarezza sui numeri”. 
• Le famiglie italiane alle prese con la crisi: banditi gli sprechi, mentre si fa grande attenzione ai prezzi 

cercando di non rinunciare alla qualità. 
• L’attentato di Brindisi, Vantaggiato nascondeva altre bombole in un suo podere, avevano l’innesco. 

Trovate anche delle bambole usate come manichini. 
 

 

 

 
Ore 19 

 
• Italia nel mirino, borsa e Btp sotto attacco, ma dall’Eurogruppo fiducia e sostegno. Bce: “La crisi può 

aggravarsi”. Lagarde: “3 mesi per salvare l’euro”. 
• Monti irritato per le dichiarazioni dell’Austria: “Per l’Italia commenti inappropriati, lavoreremo per la 

stabilità della zona euro”. Passera: “L’Unione doveva agire prima”. 
• Napolitano: “Le scelte non spettano solo a Francia e Germania” chiede al Consiglio Europeo un 

impegno in difesa dell’euro. Grilli avverte: “Situazione difficile”. 
• La Fornero contro i vertici Inps per la diffusione dei dati sugli esodati. “Documenti parzialI”, ma dai partiti 

critiche al ministro. 
• Tre voti di fiducia sul Ddl anticorruzione. Fini: “Così si mortifica il ruolo della Camera”. E il 21 il voto sul 

Cda della Rai. 
• Sì della Giunta del Senato all’arresto di Lusi, l’ex tesoriere della Margherita. Ora deciderà l’Aula. Ok 

della Camera alle intercettazioni per Denis Verdini. 
• Trovate sulla strada per Copertino tre bombole con innesco forse utilizzate dal presunto killer di Brindisi 

per prove di strage. E dal carcere un pizzino per la moglie: “Brucia le carte”. 
 

 



 
 

Ore 18,55 

 
• Trovate tre bombole con innesco in una strada di campagna tra Copertino e Leverano, nel leccese: 

erano nascoste in un terreno di Giovanni Vantaggiato, l’uomo  accusato della strage di Brindisi: è lì che 
ha fatto le prove dell’attentato del 19 maggio; sono ancora visibili i segni degli scoppi. Ancora nessuna 
conferma sull’eventuale complice. I familiari di Vantaggiato hanno chiesto di poter parlare con lui in 
carcere.  

• Tre mesi per salvare l’euro, e dopo la Spagna ora tocca all’Italia: le dichiarazioni arrivate dal Fondo 
Monetario e dal Ministro delle finanze austriaco irritano il premier Monti, che replica: “Evitiamo le 
interferenze”; poi aggiunge: “L’unione europea rafforzi le politiche per la crescita e sia più veloce”. Sul 
fronte interno, governo alla prova del Parlamento domani con tre voti di fiducia sul disegno di legge 
anticorruzione. 

• In Italia la pressione fiscale è arrivata, intanto, al 53,7% : un record mondiale; mentre la spesa pubblica 
è fuori controllo, e dal 2000 ad oggi è cresciuta di 250 miliardi: sono 2 milioni di euro all’ora. A lanciare il 
doppio allarme è Confartigianato; Giorgio Squinzi, presidente di Confindustria, rincara la dose: “Troppe 
tasse. Un sacrificio tremendo”. 

• Tromba d’aria su Venezia e sulle isole della laguna: danni ingenti; salvati 15 bambini intrappolati in un 
container in cui si erano rifugiati. La pioggia sferza sul nord Italia; particolarmente colpita la Lombardia; 
allagamenti e disagi in provincia di Bergamo: val Brembana isolata per tutta la giornata a causa di una 
frana. Ed è allerta in Toscana per vento forte e mare agitato. 

• Torna la paura in Emilia: un’altra forte scossa questa mattina all’alba di magnitudo 4.3; quasi 16 mila 
persone restano fuori dalle loro case; proseguono le verifiche sugli edifici: un terzo delle strutture è 
risultato inagibile. Ma la gente prova a farsi forza: cartelli e striscioni  nei luoghi dei crolli per testimoniare 
la voglia di andare avanti. La speranza di ricominciare. 

• Appassionò milioni di telespettatori, con amori, intrighi sullo sfondo dell’America anni 80’; ora la mitica 
serie televisiva Dallas, tra le più viste al mondo, torna sul piccolo schermo; da settembre la rivedremo 
anche in Italia. E c’è ancora il cattivissimo J.R., l’attore Larry Harman, con un cast di nuovi personaggi.   
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Ore 20 

 
• Il fondo monetario: “Solo 3 mesi per salvare l’Euro”; la Merkel: “Disposti a fare di più per l’integrazione”; 

borse: ancora una giornata in negativo per Piazza Affari. Lo spread a 473 punti. 
• Vienna ipotizza aiuti anche all’Italia; l’ira di Monti: “Inappropriato il commento di esponenti di altri governi 

dell’unione. Garantiremo la stabilità dell’Eurozona con ogni strumento”. Napolitano: “Coerenza con le 
riforme. L’Europa si impegni per i Paesi in difficoltà”. 

• Sul numero degli esodati, Fornero attacca i vertici Inps: “Irresponsabile fornire quei dati. Nel privato 
sarebbero sfiduciati”; critiche al ministro; Alfano: “Non sono numeri. È un dramma che coinvolge le 
famiglie”; anche i sindacati in pressing sul governo. 

• Caso Lusi: la giunta del Senato, con larga maggioranza, vota per l’arresto dell’ex tesoriere della 
Margherita; Penati, chiuse le indagini: per i Pm un quadro impressionante di illeciti ed tangenti. 

• Ancora paura in Emilia dopo la nuova scossa nella notte di 4.3 gradi. Il presidente di Confindustria, 
Squinzi, con Passera a Finale Emilia. Interventi di emergenza per ripartire. Il ministro: “l’Impegno del 
governo è totale”.  

• Brindisi: trovate altre 3 bombole di gas con innesco pronto. Per i Pm Vantaggiato era pronto a colpire 
ancora, ed aveva un complice; deve essere un possibile movente: alla scuola Morvillo-Falcone anche la 
fidanzata del figlio del suo nemico. 

• Violenta tromba d’aria a Venezia: due feriti, case scoperchiate. Danni al’agricoltura; ondata di maltempo 
in tutto il nord, ma da giovedì sole e caldo estivo in tutta Italia. 

• Ansiolitici per dominare la paura, poi eccitanti per rendere al meglio: troppi giovani si avvicinano alla 
maturità con farmaci spesso non prescritti dal medico; lo psicoterapeuta: “Questo si che è un 
comportamento da immaturi”. 

 

 

 

 
Ore 18,30 

 
• Tre bombole collegate ad un innesco e polvere pirica, una copia esatta della bomba scoppiata davanti 

alla scuola di Brindisi. Le ha fatte ritrovare Giovanni Vantaggiato in un terreno di sua proprietà dove ha 
provato l’ordigno. Per gli inquirenti l’uomo non ha agito da solo, nel suo racconto troppe lacune e 
reticenze. 

• La paura non abbandona le zone colpite dal terremoto, nella notte un’altra scossa di magnitudo 4,3 ha 
svegliato gli sfollati. Il bilancio delle vittime si aggrava, dopo due settimane di agonia è morta una donna 
di Finale Emilia che, per  il trauma, aveva perso il bimbo che aspettava. 

• Un’altra giornata difficile per le borse. A Piazza Affari continua la speculazione sulle banche. Timori in 
Europa per un possibile contagio per l’Italia, ma Monti non ci sta: “Gli stati membri si astengano da 

 



dichiarazioni inappropriate” dice. Il viceministro Grilli: “La situazione resta difficilissima”. 
• Ecco l’enorme tromba d’aria che ha rovesciato tetti e alberi seminando il panico a Venezia. A Livigno è 

arrivata addirittura la neve. Dopo gli acquazzoni e gli allagamenti le temperature sono scese di 7-8 gradi 
un po’ in tutto il nord. Ma gli esperti assicurano: ancora 24 ore e sarà estate. 

• “Gay in Nazionale” la provocazione di Cecchi Paone arriva a Cracovia ed è Cassano a rispondere: 
“Spero di no, comunque sono fatti loro – Poi sugli Europei ammette – Me la sono vista brutta, ma sono 
stato graziato e voglio giocare questo torneo da protagonista”. Scontri prima della partita Russia – 
Polonia. 

• Melissa Satta in vacanza con Boateng cattura l’attenzione dei fotografi mettendo in mostra un decolletè 
decisamente più voluminoso di quello dello scorso anno. Non solo l’ex velina, quest’estate sono molte le 
showgirls che in spiaggia scatenano i paparazzi. E su Twitter impazza l’estate vip. 

 
 

 
Ore 20 

 
• L’ira di Monti dopo le parole del ministro austriaco che ipotizzavano aiuti anche all’Italia. “Commenti 

inappropriati” fa sapere il presidente del Consiglio; Napolitano invoca una svolta al vertice europeo: 
“l’Unione non può essere solo Francia e Germania”. 

• Ma l’Italia è nel mirino degli speculatori per il secondo giorno consecutivo: Piazza Affari l’unica in Europa 
a perdere, e cede lo 0,7%; lo spread torna a correre e chiude, un po’ ripiegando, a quota 472. Per 
qualcuno è l’effetto Spagna, con gli effetti ancora incerti. Il vice ministro dell’economia Grilli: “La 
situazione è ancora gravissima”. 

• È scontro tra il ministro Fornero e l’Inps, che ieri aveva diffuso nuove stime - che, per la precisione, 
aveva messo insieme da tempo, e sono state diffuse dall’agenzia Ansa – sui lavoratori cosiddetti 
esodati, che sarebbero 390 mila: 6 volte i 65 mila salvaguardati dal decreto del governo. “Dati parziali e 
male interpretati. Diffusi per danneggiare l’esecutivo” dice la Fornero, che evoca la sfiducia dei vertici 
Inps; la Uil: “Lei è l’ultima a potersi lamentare”. 

• Alta tensione in Parlamento sulla giustizia alla Camera: stallo del governo sul disegno di legge 
anticorruzione; quelle norme non piacciono al Pdl, che chiedono modifiche in aula, mentre il ministro 
Severino punta al voto di fiducia; e al Senato, la vicenda Lusi: dopo il sì all’arresto della giunta per le 
immunità la partita decisiva si sposta in aula, dove potrebbero esserci sorprese. 

• Il sindaco di Milano Pisapia, dopo aver annunciato le dimissioni da commissario all’Expo, spiega: “Il 
problema è l’attenzione del governo. Mi vedrò con Monti e deciderò”. Sono 86 paesi che hanno aderito 
all’Expo, ma a mille giorni dall’apertura i conti non tornano. E c’è chi si chiese se sia proprio 
indispensabile andare avanti. 

• Ormai in Siria è guerra civile: lo dicono gli osservatori delle nazioni unite. Un rapporto evidenzia come, 

 



tra le oltre 14 mila vittime dei 15 mesi di conflitto, oltre 1000 sono i bambini, usati anche come scudi 
umani nelle incursioni contro i ribelli. “Mai vista tanta brutalità” scrivono gli osservatori dell’Onu. 
 

 
                                               
         

 
Dati Auditel di lunedì 11 giugno 2012 
 
Tg1 - ore 13:30 3.452.000, 19,17% ore 20:00 4.967.000, 23,32% 
Tg2 - ore 13:00 2.892.000, 17,23% ore 20:30 2.213.000, 9,18% 
Tg3 - ore 14:30 1.576.000, 15,04% ore 19:00 1.689.000, 11,01% 
Tg5 - ore 13:00 3.644.000, 21,47% ore 20:00 4.302.000, 19,99% 
Studio Aperto  - ore 12:25 2.545.000, 19,41% ore 18:30 798.000, 6,43% 
Tg4 - ore 11:30 565.000, 8,73% ore 19:00 875.000, 5,70% 
Tg La7  - ore 13:30 767.000, 4,26% ore 20:00 1.883.000, 8,67%. 
 
Fonte: www.tvblog.it 

 


